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Senato della Repubblica XIX LEGISLATURA
N. 1223

DISEGNO DI LEGGE
d'iniziativa del senatore GELMETTI
COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 5 SETTEMBRE 2024
Istituzione dell'Albo nazionale delle imprese operanti nel settore della distribuzione del canale
HORECA
Onorevoli Senatori. - Il termine HORECA è l'acronimo di Hotellerie-Restaurant-Catering, che indica
tutto il mercato dei consumi « fuori casa », una filiera che include gli attori economici (industria,
servizi, commercio e ricezione) e le attività (produzione, distribuzione, commercio e ospitalità) che
concorrono alla formazione e al trasferimento del prodotto o del servizio. La filiera integrata del
mercato HORECA nel 2023 ha prodotto 99 miliardi di euro, in crescita continua dal 2020 e con un
trend positivo addirittura superiore ai valori registrati prima della pandemia da Covid-19.
La filiera dell'HORECA, che vede fortemente interconnessa tutta la catena della produzione,
distribuzione e vendita al dettaglio di prodotti food & beverage, coinvolge quattro settori dell'attività
economica:
- l'industria dei prodotti;
- il terziario, con riferimento alla distribuzione e alla commercializzazione;
- il commercio, con la vendita al dettaglio « fuori casa »;
- il ricettivo, con l'offerta turistica e dell'accoglienza.
I distributori del food & beverage del canale HORECA rappresentano la catena che permette alla
filiera di raggiungere capillarmente i pubblici esercizi di tutto il territorio nazionale, veicolando i
prodotti ai consumatori e ai turisti. In Italia nel 2023 il numero di distributori nell'ambito del food &
beverage è stato pari a circa 3.400 unità, con il Sud e le isole che contribuiscono per il 38 per cento,
seguiti da Nord-Ovest con il 24 per cento, Nord-Est con il 20 per cento e Centro con il 18 per cento.
Relativamente al fatturato, il valore di mercato dei distributori HORECA in termini di sell-in - ovvero
le vendite all'ingrosso-nel 2023 è stato pari a 17.1 miliardi di euro. Sotto il profilo occupazionale, sono
impiegati nella distribuzione intermedia circa 60.000 unità che consentono, direttamente e
indirettamente, l'operatività di un indotto di circa 1,2 milioni di addetti presso i singoli punti
HORECA.
Nonostante l'importanza economica del settore, la categoria dei distributori HORECA non è
autonomamente riconosciuta nel nostro ordinamento giuridico; la categoria professionale, infatti, viene
spesso impropriamente accostata al settore della logistica, ignorando tuttavia la peculiarità
organizzativa che contraddistingue la distribuzione HORECA rispetto alle altre categorie: il trasporto
in conto proprio anziché per conto terzi.
Il mancato riconoscimento della categoria dei distributori HORECA da parte del legislatore italiano ha
comportato alcune problematicità negli ultimi anni. Esemplificativo è quanto si è verificato durante la
pandemia da Covid-19, laddove i distributori HORECA, essendo stati erroneamente equiparati agli
operatori della logistica i cui codici ATECO non erano soggetti ai divieti di apertura, sono stati esclusi
da tutti i ristori e finanche dalla possibilità di mettere in cassa integrazione i propri dipendenti, sebbene
le attività lavorative dei distributori HORECA fossero completamente ferme in quanto la loro clientela
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(alberghi, bar e ristoranti) era soggetta agli obblighi di chiusura imposti per legge.
Appare evidente che questa situazione di incertezza giuridica non può più protrarsi.
Pertanto, al fine di dare il corretto riconoscimento alla categoria come anello fondamentale inserito
all'interno del comparto dei consumi « fuori casa », uno degli asset strategici del nostro sistema Paese,
è necessario che il Parlamento delinei un quadro normativo d'insieme che riconosca la professionalità
degli imprenditori della distribuzione HORECA sull'intero territorio nazionale, attraverso l'istituzione
dell'Albo nazionale delle imprese operanti nel settore della distribuzione del canale HORECA.
Il presente disegno di legge introduce disposizioni per certificare la qualità dell'attività delle imprese
operanti nel settore della distribuzione di prodotti alimentari e di bevande del canale HORECA,
riconoscendo il ruolo che esse svolgono per la diffusione delle eccellenze agroalimentari italiane, della
promozione del made in Italy e dello sviluppo imprenditoriale dell'accoglienza.
In particolare, l'articolo 1 definisce le finalità del disegno di legge, volte a promuovere la
qualificazione professionale delle imprese operanti nel settore della distribuzione del canale HORECA
e a migliorare i servizi offerti alle suddette imprese e ai loro utenti finali.
L'articolo 2 reca le definizioni di « attività di distribuzione di prodotti alimentari e di bevande del
canale HORECA » e di « impresa di distribuzione di prodotti alimentari e di bevande del canale
HORECA ».
L'articolo 3 istituisce presso il Ministero delle imprese e del made in Italy l'Albo nazionale delle
imprese operanti nel settore della distribuzione del canale HORECA.
L'articolo 4 detta la disciplina per l'iscrizione all'Albo, a cui possono presentare domanda le imprese
che svolgono in regime di prevalenza economica l'attività di distribuzione di prodotti alimentari e di
bevande in conto proprio presso i pubblici esercizi, i cui ricavi, negli ultimi tre periodi d'imposta, siano
costituiti per almeno il 70 per cento dall'attività di distribuzione dei suddetti prodotti in favore di
pubblici esercizi operanti nei seguenti settori: hotellerie (alberghi e strutture simili); ristoranti e attività
di ristorazione mobile; fornitura di pasti preparati (catering per eventi); mense e catering continuativo
su base contrattuale; bar e altri esercizi simili senza cucina; gestione di piscine; gestione di stabilimenti
balneari: marittimi, lacuali e fluviali; discoteche, sale da ballo night-club e simili, organizzazione di
feste e cerimonie.
L'articolo 5 istituisce presso il Ministero delle imprese e del made in Italy il Comitato di vigilanza per
l'albo nazionale delle imprese della distribuzione HORECA, con le seguenti funzioni: esprimere
indicazioni e pareri non vincolanti sulle proposte legislative e regolamentari che impattano il settore;
elaborare proposte per lo sviluppo del settore; provvedere alla revisione dell'Albo con cadenza
biennale; supportare il Ministero delle imprese e del made in Italy nella gestione e nell'alimentazione
dell'Albo, provvedendo a disporre la sospensione o la cancellazione dell'impresa di distribuzione
dall'Albo medesimo, in determinati casi specificati nel disegno di legge.
L'articolo 6 stabilisce che le associazioni di categoria del settore della distribuzione HORECA possano
certificare la sussistenza dei requisiti per l'iscrizione all'Albo in capo alle imprese loro associate,
rilasciando la certificazione di qualità. Tale certificazione permette l'iscrizione automatica all'Albo.
L'articolo 7 reca le modalità di attuazione della legge.
L'articolo 8 reca la clausola di invarianza finanziaria, mentre l'articolo 9 prevede la clausola di
salvaguardia per le regioni a statuto speciale e le province autonome di Trento e di Bolzano.
DISEGNO DI LEGGE
Art. 1.
(Finalità)
1. La presente legge, riconoscendo il ruolo che le imprese operanti nel settore della distribuzione di
prodotti alimentari e di bevande del canale HORECA (Hotellerie-Restaurant-Catering) svolgono per
la diffusione delle eccellenze agroalimentari italiane, della promozione del made in Italy e dello
sviluppo imprenditoriale dell'accoglienza, detta disposizioni per la certificazione della qualità
dell'esercizio dell'attività distributiva al fine di:
a) promuovere la qualificazione professionale delle imprese operanti nel settore della distribuzione del
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canale HORECA;
b) migliorare i servizi offerti alle imprese operanti nel settore della distribuzione del canale HORECA
e ai loro utenti finali.
Art. 2.
(Definizioni)
1. Ai fini della presente legge sono definite:
a) « attività di distribuzione di prodotti alimentari e di bevande del canale HORECA »: l'esercizio di
distribuzione di prodotti alimentari e di bevande in conto proprio presso i pubblici esercizi;
b) « impresa di distribuzione di prodotti alimentari e di bevande del canale HORECA »: l'impresa,
costituita in forma individuale o societaria, comprese le cooperative e i consorzi tra imprese, che
svolge in regime di prevalenza economica l'attività di distribuzione di prodotti alimentari e di bevande
del canale HORECA.
Art. 3.
(Istituzione dell'Albo nazionale delle imprese operanti nel settore della distribuzione del canale
HORECA)
1. È istituito presso il Ministero delle imprese e del made in Italy l'Albo nazionale delle imprese
operanti nel settore della distribuzione del canale HORECA, di seguito denominato « Albo ».
2. L'Albo è gestito e alimentato dal Ministero delle imprese e del made in Italy ed è pubblicato in una
specifica sezione del sito internet del Ministero.
Art. 4.
(Iscrizione all'Albo)
1. Possono presentare domanda di iscrizione all'Albo, alle condizioni e con le modalità previste dalla
presente legge, le imprese di distribuzione di prodotti alimentari e di bevande del canale HORECA,
iscritte presso la competente camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura con i codici
ATECO 46.34 e 46.39, i cui ricavi, negli ultimi tre periodi d'imposta, siano costituiti per almeno il 70
per cento dall'attività di distribuzione di prodotti agricoli e alimentari in favore di pubblici esercizi
appartenenti ai codici ATECO di cui all'allegato 1 alla presente legge.
2. Per ottenere l'iscrizione all'Albo, le imprese di cui al comma 1 presentano al Ministero delle imprese
e del made in Italy, in proprio o per il tramite delle associazioni di categoria del settore presso cui sono
iscritte, un'istanza corredata delle dichiarazioni sostitutive di certificazioni o delle dichiarazioni
sostitutive di atti di notorietà attestanti:
a) l'iscrizione come impresa di distribuzione di prodotti alimentari e di bevande del canale HORECA
nel registro delle imprese presso la camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura
territorialmente competente;
b) l'assenza di condanne penali definitive registrate nel casellario giudiziale a carico del titolare o del
legale rappresentante, o l'intervenuta riabilitazione;
c) la regolarità contributiva dell'impresa;
d) l'assenza di procedure, definite o in corso, a carico dell'impresa ai sensi del codice della crisi
d'impresa e dell'insolvenza, di cui al decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14;
e) documenti di trasporto o di consegna, fatture, ordini di acquisto e ogni altra idonea documentazione
idonea a dimostrare il conseguimento, negli ultimi tre periodi di imposta, di una percentuale pari ad
almeno il 70 per cento dei ricavi dall'attività di vendita di prodotti agricoli e alimentari in favore di
pubblici esercizi appartenenti ai codici ATECO di cui all'allegato 1 alla presente legge.
3. Per l'iscrizione all'Albo è dovuto un contributo di euro cento. Per il mantenimento dell'iscrizione è
posto a carico dell'iscritto un contributo annuo di euro cinquanta, dovuto dall'anno successivo a quello
dell'iscrizione. I contributi di cui al primo e secondo periodo possono essere aggiornati ogni quattro
anni con decreto del Ministero delle imprese e del made in Italy, di concerto con il Ministro
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dell'economia e delle finanze.
4. I contributi di cui al comma 3 sono versati sull'apposito capitolo dell'entrata del bilancio dello Stato
per la successiva riassegnazione ai pertinenti capitoli dello stato di previsione della spesa del Ministero
delle imprese e del made in Italy.
5. All'atto dell'iscrizione all'istante è assegnato, in ordine cronologico, un numero univoco
identificativo dell'iscrizione all'albo, che può essere utilizzato dall'iscritto per le proprie finalità
commerciali e pubblicitarie.
Art. 5.
(Comitato di vigilanza per l'albo nazionale delle imprese della distribuzione HORECA)
1. Presso il Ministero delle imprese e del made in Italy, Dipartimento per le politiche per le imprese,
Direzione Generale per la politica industriale, la riconversione e la crisi industriale, l'innovazione, le
PMI e il made in Italy, è istituito il Comitato di vigilanza per l'albo nazionale delle imprese della
distribuzione HORECA, di seguito denominato « Comitato ».
2. Il Comitato è composto da cinque membri, così designati:
a) un rappresentante del Ministero delle imprese e del made in Italy, che lo presiede;
b) un rappresentante del Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste;
c) due rappresentanti della categoria delle imprese di distribuzione di prodotti alimentari e di bevande
del canale HORECA;
d) un rappresentante della categoria del settore della ristorazione e dei pubblici esercizi.
3. I rappresentanti di cui al comma 2 sono nominati con decreto del Ministro delle imprese e del made
in Italy, di concerto con il Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste. I
rappresentanti di cui al comma 2, lettere c) e d), sono designati tra i soggetti indicati dalle associazioni
di categoria dei rispettivi settori con almeno dieci anni di attività, le quali, previo invito del Ministero
delle imprese e del made in Italy, possono presentare fino a un massimo di tre candidati, nel rispetto
degli equilibri di genere, per la propria categoria di riferimento.
4. Il Comitato, che si riunisce almeno una volta all'anno, svolge le seguenti funzioni:
a) fornire indicazioni ed esprimere pareri non vincolanti sulle proposte legislative e regolamentari che
incidono sul settore della distribuzione di prodotti alimentari e di bevande del canale HORECA;
b) elaborare proposte a supporto della politica di sviluppo del settore, anche con riguardo agli aspetti
della sostenibilità;
c) supportare le amministrazioni nella gestione e nell'alimentazione dell'Albo, come specificato nei
commi da 5 a 10.
5. Il Comitato, con cadenza biennale, provvede alla revisione dell'Albo mediante verifica a campione,
su almeno il 5 per cento degli iscritti, avente ad oggetto il mantenimento dei requisiti di cui all'articolo
4 da parte delle imprese iscritte. Non sono sottoposte alla verifica le imprese che si sono iscritte
all'Albo nei sei mesi antecedenti la scadenza del biennio.
6. Il Comitato dispone la sospensione dell'impresa di distribuzione di prodotti alimentari e di bevande
del canale HORECA dall'Albo quando a carico di essa o dei suoi titolari o legali rappresentanti:
a) siano in corso procedimenti di esecuzione civile o procedure ai sensi del codice della crisi d'impresa
e dell'insolvenza, di cui al decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14;
b) sia stata comminata una condanna con sentenza definitiva o un decreto penale di condanna
irrevocabili, o sentenza di applicazione della pena per reati contro la pubblica amministrazione;
c) sia stata accertata l'omissione del regolare pagamento di retribuzioni ai dipendenti o dell'esecuzione
del versamento dei contributi assicurativi o previdenziali obbligatori;
d) non sia stato versato il contributo annuale di cui all'articolo 4, comma 3, della presente legge.
7. La sospensione dell'impresa dall'Albo ai sensi del comma 6 è revocata quando cessa la causa che
l'aveva determinata. La revoca della sospensione è subordinata all'accertamento della permanenza dei
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requisiti di cui all'articolo 4.
8. Il Comitato dispone la cancellazione dell'impresa di distribuzione di prodotti alimentari e di bevande
del canale HORECA dall'Albo su richiesta dell'impresa medesima, nonché nei seguenti casi:
a) quando l'impresa abbia perduto i requisiti di cui all'articolo 4; in tale caso l'impresa non può
chiedere nuovamente l'iscrizione all'Albo finché non siano decorsi due anni dalla data del
provvedimento di cancellazione;
b) quando l'impresa sia dichiarata fallita o sia destinataria di altro provvedimento ai sensi del codice
della crisi d'impresa e dell'insolvenza, di cui al decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14;
c) quando a carico dell'impresa già destinataria di un provvedimento di sospensione o dei suoi titolari o
legali rappresentanti si verifichi nuovamente, nel corso dei tre anni successivi al provvedimento, una
delle cause di sospensione di cui al comma 6;
d) quando l'impresa non abbia provveduto per tre anni consecutivi al pagamento del contributo di cui
all'articolo 4, comma 3;
e) quando l'impresa abbia cessato l'attività.
9. Le imprese per cui sia stata disposta la cancellazione dall'Albo possono presentare una nuova
domanda di iscrizione all'Albo medesimo dopo il decorso di almeno due anni dalla data di
cancellazione.
10. Ai componenti del Comitato, che durano in carica tre anni, non spettano compensi, gettoni di
presenza, rimborsi di spese o altri emolumenti comunque denominati.
Art. 6.
(Certificazione di qualità)
1. Le associazioni di categoria del settore della distribuzione di prodotti alimentari e di bevande del
canale HORECA possono certificare, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, la
sussistenza dei requisiti di cui all'articolo 4 in capo alle imprese associate, rilasciando apposita
certificazione di qualità.
2. Le imprese operanti nel settore della distribuzione di prodotti alimentari e di bevande del canale
HORECA che hanno ottenuto la certificazione di qualità ai sensi del comma 1 sono inserite
automaticamente nell'Albo, previa comunicazione da parte dell'associazione di categoria che ha
rilasciato il certificato di qualità, senza la necessità di verificare la sussistenza dei requisiti di cui
all'articolo 4.
3. Le imprese operanti nel settore della distribuzione di prodotti alimentari e di bevande del canale
HORECA sono autorizzate a utilizzare le certificazioni rilasciate ai sensi del comma 1 per le proprie
finalità commerciali e pubblicitarie.
Art. 7.
(Modalità di attuazione)
1. Con decreto direttoriale, adottato dal competente ufficio del Ministero delle imprese e del made in
Italy, possono essere stabiliti o integrati i criteri e le modalità di attuazione della presente legge.
2. Con il decreto di cui al comma 1 è aggiornato con cadenza annuale l'allegato 1 alla presente legge.
Art. 8.
(Clausola di invarianza finanziaria)
1. Dall'attuazione della presente legge non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica.
2. Le amministrazioni competenti provvedono ai relativi adempimenti con le risorse umane,
finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente.
Art. 9.
(Clausola di salvaguardia)
1. Le disposizioni della presente legge sono applicabili nelle regioni a statuto speciale e nelle province
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autonome di Trento e di Bolzano, compatibilmente con i rispettivi statuti e le relative norme di
attuazione.

Allegato 1
- Alberghi e strutture simili (codice ATECO 55.10);
- Ristoranti e attività di ristorazione mobile (codice ATECO 56.10);
- Fornitura di pasti preparati (catering per eventi) (codice ATECO56.21);
- Bar e altri esercizi simili senza cucina (codice ATECO 56.30);
- Gestione di piscine (codice ATECO 93.11.2);
- Organizzazione di feste e cerimonie (codice ATECO 96.09.05).
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--- Il presente fascicolo raccoglie i testi di tutti gli atti parlamentari relativi all'iter in Senato di un disegno di legge.
Esso e' ottenuto automaticamente a partire dai contenuti pubblicati dai competenti uffici sulla banca dati Progetti
di legge sul sito Internet del Senato (https://www.senato.it) e contiene le sole informazioni disponibili alla data di
composizione riportata in copertina. In particolare, sono contenute nel fascicolo informazioni riepilogative
sull'iter del ddl, i testi stampati del progetto di legge (testo iniziale, eventuale relazione o testo-A, testo
approvato), e i resoconti sommari di Commissione e stenografici di Assemblea in cui il disegno di legge e' stato
trattato, sia nelle sedi di discussione di merito sia in eventuali dibattiti connessi (ad esempio sul calendario dei
lavori). Tali resoconti sono riportati in forma integrale, e possono quindi comprendere contenuti ulteriori rispetto
all'iter del disegno di legge.
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